
LA SEGRETERIA NAZIONALE 
 

PROSELITISMO TRA GLI ESODATI 
 

La realtà degli esodi ed il conseguente ricorso al “Fondo di solidarietà” sta assumendo una 
consistenza importante. 

 
Oltre alle banche che già hanno fatto ricorso allo strumento del Fondo di sostegno al reddito, 

grandi gruppi come Intesa, Capitalia, e probabilmente Unicredito attiveranno il Fondo. Si parla di oltre 
20.000 persone esodate. 

 
Quindi, per non disperdere parte della nostra potenzialità, è necessario che tutte le strutture 

della FABI si impegnino ad attuare le iniziative adeguate atte a rinnovare l’iscrizione al nostro 
Sindacato agli Esodati già nostri iscritti, e fare proselitismo tra chi prima non lo era. 

    
 

ISCRIZIONE ALLA FABI 
DEL 

COLLEGA CHE STA PER ESSERE “ESODATO” 
 

L’iscrizione del collega in procinto di essere posto in esodo avviene tramite: 
 
- la compilazione e la sottoscrizione del “quadro G”  (delega per la riscossione dei contributi 

sindacali per gli   aderenti al Fondo di Solidarietà per il sostegno al reddito) allegato n° 1, indicando 
F.A.B.I. – Federazione Autonoma Bancari Italiani – Via Tevere 46 00198 ROMA. 

 
- tale Quadro G è compreso nella “ Domanda di assegno straordinario”, che il lavoratore dovrà 

firmare prima di essere posto in esodo, per poter fruire del predetto assegno. 
 

La domanda verrà inoltrata dall’Azienda all’INPS. 
L’INPS provvederà a liquidare l’assegno ed effettuare la trattenuta sindacale. 

 
E’ importante che: 

- il sindacalista contatti il collega che sta per essere posto in esodo prima che questi compili e 
sottoscriva la domanda per “l’assegno straordinario” per fornirgli tutte le indicazioni del caso; 

 
- le R.S.A. si accordino con le rispettive Aziende affinché forniscano loro l’elenco dei colleghi posti in 

esodo  per gli opportuni controlli e per assumere iniziative di proselitismo tra coloro che non hanno 
confermato o sottoscritto l’adesione alla FABI. 
Tale elenco inoltre dovrà essere inviato alla Commissione Nazionale Esodati ed ai SAB interessati . 

 
    

 
ISCRIZIONE DI COLLEGHI  

GIA’ ESODATI 
 

L’iscrizione può avvenire anche successivamente alla presentazione della domanda per 
ottenere l’assegno straordinario di sostegno al reddito. 
 

L’iscrizione dovrà avvenire tramite la compilazione dell’apposita domanda (allegato 2). 
 

La delega dovrà essere presentata alla sede dell’INPS  territorialmente competente con lettera 
di richiesta del SAB, come avviene per i pensionati. 



 
Per gli esodati dalle banche con contratto ABI vedi allegato 3. 
 

 
AVVERTENZA 
 
 Al momento dell’iscrizione, sia col quadro G che con delega, i dirigenti sindacali 
devono richiedere all’iscritto il termine di cessazione della corresponsione dell’assegno 
erogato dal Fondo.  
 
 Tale indicazione è di fondamentale importanza poiché l’interessato almeno 3 o 4 mesi 
prima della scadenza deve fare la domanda di pensione.  
 
 E’ opportuno contattare in quella fase la persona interessata per predisporre la 
domanda di pensione e per rifare l’iscrizione come pensionato. 
 

REGIME FISCALE 
 

Per quanto concerne il regime fiscale al quale viene assoggettato l’assegno straordinario vi 
rimandiamo alla circolare della Segreteria Nazionale n. 1453 del 19 marzo 2002, inviata a tutte le 
strutture. 

  
Vi comunichiamo che è in fase di allestimento, nel sito della FABI, un’area specifica riservata 

alle persone esodate nella quale verranno caricate le principali novità. 
 
Nel sito verrà approntata un’area “riservata” ai dirigenti FABI nella quale verranno inseriti i 

precedenti accordi e gli argomenti che è opportuno avere a riferimento nel momento di definizione 
dell’accordo con l’Azienda. 

 
Invitando tutti al massimo impegno e collaborazione, restiamo a disposizione per tutti i 

chiarimenti del caso. 
 
 Cordiali saluti. 
 
Roma, 15 ottobre 2002 
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